
Di  Mare,  sindaco  del
plebiscito.  “L’opposizione
arriverà, noi continuiamo ad
amministrare con serietà”
“Augusta e i leader della coalizione che amministrano con me,
mi hanno dimostrato sempre grande lealtà, vicinanza e spirito
di squadra. Quando questa unità si crea e si consolida, i
risultati sono sotto gli occhi di tutti. Quell’84% non è il
successo  di  una  sola  persona,  ma  il  merito  di  un’intera
coalizione e di tanti leader provinciali e regionali che si
sono messi a disposizione per fare il bene della città”. Così
il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare, è tornato sulla larga
affermazione elettorale. Lo ha fatto in diretta su FMITALIA,
commentando il suo intervento in Consiglio comunale, carico di
significato politico per il centrodestra siracusano.
Nel suo discorso in aula, Di Mare ha citato direttamente Carlo
Auteri,  Giuseppe  Carta  e  Riccardo  Gennuso.  “Ho  citato  le
persone che sono state vicine al mio percorso amministrativo.
Ce ne saranno certamente anche altre, ma questi sono coloro
che  hanno  sostenuto  la  nostra  azione.  Altri,  ad  Augusta,
sinceramente non si sono visti”. E pare un riferimento a FdI
ed al raffreddamento improvviso a poche settimane dal voto.
“Non  parlerei  di  strappi”,  dice  al  riguardo  Di  Mare.  “In
politica si fanno delle scelte, si valutano delle situazioni e
poi arriva il responso delle urne. La politica continua e
tutti abbiamo l’interesse a far crescere il territorio”.
Alla domanda se qualcuno, alla luce dell’ampiezza della sua
vittoria,  possa  oggi  rimpiangere  determinate  decisioni,  Di
Mare preferisce non alimentare polemiche. “Quando si fanno
delle scelte – dice – c’è sempre un ragionamento alla base. A
volte si fanno valutazioni giuste, altre meno. Non conosco le
motivazioni di chi ha preso determinate decisioni e non spetta
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a me giudicarle. Ognuno si assume le proprie responsabilità”.
Poi la battuta, “tanto ora in periodo elettorale, torneranno
tutti ad Augusta…”.
Nessuna preclusione, comunque. “Qui sono tutti benvenuti, di
qualsiasi colore politico, purché senza pregiudizi e senza
ragionamenti di appartenenza politica e con voglia di lavorare
per la città. Non mi interessano le appartenenze, ma le idee e
il contributo concreto che ciascuno può dare per far crescere
Augusta”. Un passaggio che assume un significato particolare
anche  alla  luce  della  composizione  del  nuovo  Consiglio
comunale,  dove  non  siedono  rappresentanti  dell’opposizione.
Una  situazione  che  Di  Mare  invita  a  non  leggere  come
un’anomalia  democratica.  “Non  mi  unisco  al  coro  di  chi
sottolinea  l’assenza  dell’opposizione.  L’ho  detto  anche  ai
consiglieri  comunali  della  mia  maggioranza:  c’è  una  legge
elettorale che ha premiato un certo modo di fare politica e ha
sancito con chiarezza la sconfitta di chi non è riuscito a
creare le condizioni per essere scelto dagli elettori. In ogni
competizione ci sono vincitori e sconfitti. Quando si perde,
si perde”. Per il sindaco, il compito della maggioranza sarà
soprattutto  quello  di  amministrare  bene,  senza  lasciarsi
distrarre  dalle  polemiche.  “L’opposizione,  prima  o  poi,
nascerà  anche  all’interno  del  Consiglio  comunale.  È
fisiologico. Qualcuno non sarà d’accordo con le nostre scelte
e questo fa parte della vita amministrativa. Noi dobbiamo
concentrarci sul governo della città e continuare a lavorare
con serietà”.

Vermexio,  la  maggioranza
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ritrova  i  numeri  ma  non
ancora  l’unità.  Tregua
fragile in aula Vittorini
Ad  un  passo  dalla  rottura,  la  maggioranza  al  Vermexio  ha
ritrovato intanto i numeri. Ma resta in attesa di una vera
unità.  Alla  fine,  Grande  Sicilia  ha  votato  con  i  suoi  7
consiglieri  l’ormai  famosa  presa  d’atto  del  debito  fuori
bilancio con Edison (poco più di un milione di euro, ndr).
Dopo le ripetute uscite strategiche che avevano fatto venir
meno il numero legale e rinviato più volte la votazione sul
tema, la capogruppo Porto ha motivato in aula la scelta di
restare e votare legandola ad un richiamo ad una maggiore
presenza  dei  dirigenti  comunali.  Ma  è  anche  la  votazione
compatta del gruppo consiliare Francesco Italia Sindaco sul
Peba  e  sull’emendamento  relativo  presentato  da  Alessandra
Barbone (FI) ad evidenziare la ritrovata forza dei consiglieri
vicini al sindaco Francesco Italia. Volendo semplificare la
seduta odierna come fosse una partita di calcio, il derby di
maggioranza si è chiuso sul 2-0 per la compagnie del primo
cittadino. Questo, però, proseguendo con la metafora, parrebbe
essere solo il risultato della gara d’andata. Come dire che –
secondo alcune letture – se l’ipotesi di un un azzeramento
della giunta oggi è meno probabile rispetto ad ieri, non per
questo non potrebbe esservi comunque una qualche “aggiustata”
nella squadra di governo cittadino. I prossimi giorni saranno
determinanti per capire come si riposizioneranno gli umori
nella  maggioranza,  tra  Francesco  Italia  Sindaco  e  Grande
Sicilia-Mpa.  “La  maggioranza  non  c’è  più”,  avrebbero
sussurrato  a  più  riprese  ieri  gli  appartenenti  al  primo
gruppo. Un “warning” rivolto agli (ancora) alleati, sull’orlo
di uno strappo insanabile che avrebbe aperto una crisi al buio
al Vermexio. Tutto rientrato? Forse ancora no. La sensazione è
che  ci  sia  un  finale  ancora  da  scrivere,  dopo  settimane
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consumate in uno snervante tiro alla fune.

Grande Sicilia detta i tempi
della  crisi,  la  maggioranza
si  è  dissolta:  azzeramento
della giunta?
Ancora una puntata nella crisi della maggioranza al Comune di
Siracusa.  Grande  Sicilia  è  uscita  dall’aula  durante  il
dibattito sul debito fuori bilancio da oltre 1 milione di euro
con Edison, facendo cadere il numero legale e costringendo
l’assise a darsi nuovo appuntamento a domani. Lo stallo sulla
vicenda è palese e mette in posizione di forza gli Autonomisti
che – al vertice di maggioranza convocato per domani – si
presenteranno  con  il  coltello  dalla  parte  del  manico.  Le
condizioni per uscire dall’impasse amministrativa sono note:
più risorse per recuperare il gap accumulato in servizi chiave
come  igiene  urbana,  verde  pubblico,  diserbo,  politiche
sociali. Rubriche tutte a carico di assessori d’area.
Ma se non c’è più una maggioranza, che senso avrebbe domani
incontrarsi per un vertice di maggioranza? E’ l’interrogativo
che circola con insistenza tra i consiglieri più vicini al
sindaco Francesco Italia. Come dire che il sindaco sarebbe
pronto persino a scoccare l’unica freccia rimasta al suo arco:
l’azzeramento  della  giunta.  Scelta  coraggiosa  e  che
richiederebbe un sostegno trasversale in Consiglio comunale.
Certo  non  sono  un  bel  segnale  di  compattezza  neanche  le
assenze  all’interno  del  gruppo  Francesco  Italia  Sindaco:
Andrea Buccheri e Andrea Firenze. Se per il secondo potrebbe
anche apparire una questione di opportunità politica, visto il
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tema in esame, per il primo è l’ennesimo campanello di allarme
circa un rapporto ormai freddo, freddissimo. Assenti, ma per
altri motivi, Scimonelli (Insieme) e Milazzo (Pd).
Sono rimasti al loro posto invece Vaccaro e Rabbito (Insieme),
Greco e Zappulla (Pd) ed i due consiglieri di FdI, Paolo
Romano e Paolo Cavallaro. “Su un debito fuori bilancio di
questo tipo non dovrebbe esserci spazio per beghe di carattere
politico…”,  commentano  amaro  i  meloniani.  Secondo  altri
osservatori, però, il loro essere rimasti seduti nei banchi
sarebbe un segnale di disponibilità ad una intesa tecnica per
allargare  la  base  della  maggioranza.  I  forzisti,  invece,
spergiurano  di  non  tenere  in  considerazione  l’ipotesi
stampella.

Messaggio in bottiglia nelle
agitate  acque  del  Vermexio:
“Grande Sicilia firmi mozione
di sfiducia”
C’è un messaggio nella bottiglia che galleggia nelle acque
sempre più agitate attorno a Palazzo Vermexio. “Grande Sicilia
firmi la mozione di sfiducia e andiamo al voto”. L’appello
porta la firma del consigliere comunale di Fratelli d’Italia,
Paolo  Cavallaro,  che  non  rinnega  la  paternità  dell’invito
rivolto al principale alleato del sindaco Francesco Italia.
Del resto, il malumore degli Autonomisti non è più un mistero.
Tanto  da  rendere  necessario  un  vertice  di  maggioranza,
convocato per giovedì mattina, con l’obiettivo di ricucire gli
strappi emersi nelle ultime settimane.
Prima, però, c’è da superare lo scoglio del Consiglio comunale

https://www.siracusaoggi.it/messaggio-in-bottiglia-nelle-agitate-acque-del-vermexio-grande-sicilia-firmi-mozione-di-sfiducia/
https://www.siracusaoggi.it/messaggio-in-bottiglia-nelle-agitate-acque-del-vermexio-grande-sicilia-firmi-mozione-di-sfiducia/
https://www.siracusaoggi.it/messaggio-in-bottiglia-nelle-agitate-acque-del-vermexio-grande-sicilia-firmi-mozione-di-sfiducia/
https://www.siracusaoggi.it/messaggio-in-bottiglia-nelle-agitate-acque-del-vermexio-grande-sicilia-firmi-mozione-di-sfiducia/


convocato  per  questa  mattina  alle  10.  Per  evitare  che  si
trasformi nell’iceberg fatale per il Titanic, la maggioranza
dovrà  dimostrare  di  saper  trovare  una  sintesi  su  alcuni
dossier delicati. Su tutti, il debito fuori bilancio da oltre
un milione di euro da accantonare in favore di Edison, in
seguito a un decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo. E
poi resta da capire se si placheranno le tensioni interne, con
consiglieri che incrociano le lame tra i banchi della stessa
coalizione e assessori che chiedono maggiori risorse a chi
tiene ben stretti i cordoni della borsa comunale.
È in questo contesto che si inserisce l’appello di Cavallaro.
“Si torni a votare, ma con un centrodestra finalmente compatto
anche a Siracusa”, dice il consigliere di Fratelli d’Italia.
“Grande Sicilia lasci Francesco Italia e, insieme a Fratelli
d’Italia e Forza Italia, costruiamo una proposta unitaria e
nuova per il governo della città, che da troppi anni soffre
proprio sui temi più vicini ai cittadini”.
Di una mozione di sfiducia, però, nessuno parla apertamente. E
non  è  un  dettaglio.  Senza  Grande  Sicilia,  infatti,  le
opposizioni non avrebbero i numeri per far cadere il sindaco.
Per questo, almeno ufficialmente, il tema resta confinato nel
campo delle ipotesi.
Tra  i  corridoi  della  politica  cittadina  continua  però  a
circolare  anche  un’altra  suggestione,  sospesa  tra
fantapolitica  e  pragmatismo.  Una  grande  coalizione  per
accompagnare l’amministrazione fino alla fine del mandato. Un
centrodestra unito, sì, ma non all’opposizione. Al contrario,
a sostegno della giunta Italia, con Grande Sicilia, Forza
Italia, Fratelli d’Italia e Lega nella stessa maggioranza,
lasciando fuori gli altri. Tranne magari listce civiche e
movimenti che si riconoscono nell’area.
Uno scenario che, al momento, appare difficile da immaginare e
ancora più complicato da spiegare agli elettori. Probabilmente
faticherebbe  a  convincere  anche  una  parte  dei  consiglieri
comunali. Sarebbe una mossa destinata a spiazzare tutti e
rappresenterebbe una brusca torsione politica per il sindaco,
considerato uno dei riferimenti del centrosinistra siracusano,



che concluderebbe così il suo doppio mandato sostenuto da una
maggioranza spostata decisamente a destra.
Gli  ideali,  in  politica,  spesso  si  confrontano  con  la
necessità. Ma il posizionamento resta una delle poche certezze
che continuano a pesare. Per questo, almeno per ora, resta
soprattutto fantapolitica.

Verso  le  elezioni,  il
movimento Noto Nostra lancia
la  candidatura  di  Vincenzo
Leone
Il movimento Noto Nostra ha indicato l’avvocato Vincenzo Leone
come candidato sindaco di Noto, avanzando la proposta a tutte
le  forze  politiche  e  civiche  disponibili  a  costruire  una
coalizione alternativa all’amministrazione comunale uscente,
guidata  dal  sindaco  Figura.  Nel  documento  programmatico
diffuso dal movimento, la candidatura di Leone viene motivata
con  i  quattro  anni  trascorsi  in  opposizione  all’attuale
giunta, un’esperienza che, secondo i promotori, gli avrebbe
consentito di acquisire una conoscenza diretta dei problemi
della città. “Il candidato naturale per portare avanti tutto
questo  è  Vincenzo  Leone,  persona  che  ha  forgiato  la  sua
esperienza  politico-amministrativa  in  quattro  anni  di
opposizione all’Amministrazione uscente ed ha acquisito una
conoscenza dei problemi tale da assicurare la sua idoneità ad
affrontarli  con  la  dovuta  competenza”,  si  legge  nel
comunicato.
Il programma su cui il movimento intende costruire l’alleanza
tocca  diversi  temi  della  vita  quotidiana:  manutenzione
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stradale, pulizia del territorio, un piano parcheggi per la
città e le contrade marine, illuminazione pubblica, servizio
idrico, sanità, polizia urbana e contrasto all’abusivismo. Tra
i punti qualificanti figura anche la difesa della gestione
pubblica  del  cimitero  comunale,  con  il  documento  che  si
esprime contro ogni ipotesi di privatizzazione, e la tutela
delle istituzioni cittadine, “a partire dal Cumo”, con un
esplicito  invito  a  “ripudiare  la  dannosa  logica  della
contrapposizione  personale”.
Il  movimento  non  risparmia  critiche  all’amministrazione  in
carica. Nel testo si accusano il sindaco e la sua giunta di
“cura  ossessiva  dell’immagine  autoreferenziale”  e  di
iniziative  economiche  definite  “di  pura  facciata  aventi
esclusivamente finalità di propaganda politica ininterrotta”.

Definizione  agevolata  dei
tributi  locali,  per  la
proroga serve altra votazione
in Consiglio comunale
Non  basta  la  mozione  approvata  la  scorsa  settimana  dal
Consiglio comunale di Siracusa per prorogare i termini della
definizione  agevolata  dei  tributi  locali.  Per  rendere
effettiva  l’estensione  della  scadenza  e  consentire  ai
contribuenti di aderire alla cosiddetta “rottamazione” delle
tasse  comunali,  è  necessario  un  ulteriore  passaggio
amministrativo.  Per  questo  motivo  è  stato  inserito  con
procedura d’urgenza un nuovo punto all’ordine del giorno della
seduta del Consiglio comunale convocata per domani, alle 10,
al quarto piano di Palazzo Vermexio.
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L’Aula sarà chiamata ad approvare una modifica al regolamento
comunale che disciplina la definizione agevolata delle entrate
tributarie  e  patrimoniali.  Solo  con  questo  intervento,
accompagnato  dalla  dichiarazione  di  immediata  esecutività
della delibera, sarà infatti possibile spostare al 31 luglio
il  termine  ultimo  per  presentare  l’istanza  di  adesione.
Contestualmente  sarà  riattivato  anche  il  portale  dedicato,
consentendo  ai  contribuenti  interessati  di  completare  la
procedura per regolarizzare la propria posizione debitoria nei
confronti del Comune.
La definizione agevolata riguarda i principali tributi locali,
tra  cui  Imu,  Tari  ed  altre  entrate  comunali,  offrendo  ai
cittadini la possibilità di estinguere i debiti beneficiando
delle  agevolazioni  previste  dal  regolamento.  L’inserimento
urgente del provvedimento all’ordine del giorno punta proprio
a evitare che l’effetto della mozione approvata nei giorni
scorsi  rimanga  soltanto  un  indirizzo  politico.  Senza  la
modifica  regolamentare,  infatti,  non  sarebbe  possibile  né
prorogare  formalmente  la  scadenza  né  riaprire  il  portale
necessario per la presentazione delle domande.
Se  il  Consiglio  comunale  approverà  il  provvedimento  con
immediata  esecutività,  i  contribuenti  avranno  quindi  tempo
fino al 31 luglio per aderire alla definizione agevolata e
sanare la propria posizione con il Comune secondo le modalità
previste.

Palazzo Vermexio, vertice di
maggioranza  per  ritrovare
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l’unità. Il confronto dopo le
fratture in Consiglio
La  maggioranza  prova  a  ricompattarsi  dopo  settimane  di
tensioni sempre più evidenti. Per giovedì mattina è stato
convocato a Palazzo Vermexio un vertice politico al quale
prenderanno parte esponenti del gruppo consiliare Francesco
Italia Sindaco, rappresentanti di Grande Sicilia-Mpa, uno dei
pilastri della coalizione, ed una delegazione dell’area vicina
all’assessore Edy Bandiera.
L’obiettivo è aprire un confronto franco per ricomporre le
crepe emerse negli ultimi mesi. Il malessere tra i consiglieri
che sostengono l’amministrazione comunale è diventato infatti
sempre più visibile con assenze durante votazioni importanti,
sedute del Consiglio comunale saltate per mancanza del numero
legale,  attriti  tra  gruppi  e  commissioni,  fino  alla
circolazione  di  email  anonime  dal  contenuto  polemico  e
accusatorio. Episodi diversi tra loro ma che, letti nel loro
insieme,  restituiscono  l’immagine  di  una  coalizione
attraversata da tensioni e alla ricerca di un nuovo punto di
equilibrio.
A  metà  mandato,  il  rischio  di  un  progressivo  logoramento
interno è uno scenario che nessuno nella maggioranza sembra
voler sottovalutare. Per questo il confronto di giovedì non
riguarderà  soltanto  l’organizzazione  dei  lavori  d’aula,  ma
anche i rapporti politici quotidiani, la distribuzione delle
deleghe e il coordinamento dell’azione amministrativa.
Sul  tavolo,  almeno  per  il  momento,  non  ci  sarebbe  alcuna
richiesta formale di rimpasto di giunta. Resta però aperta la
questione, sollevata in particolare da Grande Sicilia, del
riequilibrio  delle  risorse  destinate  ad  alcuni  settori
ritenuti strategici per i cittadini. Gli autonomisti insistono
da  tempo  sulla  necessità  di  rafforzare  capitoli  di  spesa
considerati oggi insufficienti, come quelli destinati al verde
pubblico, all’igiene urbana e alle politiche sociali.
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È  proprio  sul  terreno  delle  risorse  economiche  che  si
concentrano le maggiori perplessità. Nelle ultime settimane,
infatti,  sarebbe  cresciuto  il  malcontento  per  alcune
rimodulazioni  di  bilancio  che,  secondo  fonti  della
maggioranza, avrebbero spostato fondi da un settore all’altro
senza  un  preventivo  confronto  politico.  Una  dinamica  che
avrebbe ulteriormente ridotto i margini operativi di alcuni
assessorati,  rendendo  più  difficile  dare  risposte  alle
richieste provenienti dal territorio.
Da qui nasce la convinzione, condivisa da una parte della
coalizione,  che  il  rilancio  dell’azione  amministrativa  non
passi necessariamente da un cambio degli assessori, quanto
piuttosto  da  un  metodo  di  lavoro  più  condiviso  e  da  una
maggiore collegialità nelle scelte politiche e amministrative.
Gli esponenti di Grande Sicilia hanno inoltre fatto notare
quella che definiscono una “curiosa coincidenza”: i settori
che  avrebbero  subito  le  maggiori  contrazioni  di  risorse
sarebbero  proprio  quelli  affidati  ad  assessori  espressione
della loro area politica. Un elemento che, al di là delle
letture politiche, ha alimentato interrogativi e diffidenze
all’interno della stessa maggioranza.
È  da  questo  intreccio  di  malumori  che  nasce  il  dubbio,
sollevato non soltanto dalle opposizioni ma anche da alcuni
protagonisti della coalizione, sulla reale compattezza della
maggioranza  che  sostiene  il  sindaco  Francesco  Italia.  Il
vertice di giovedì rappresenta quindi un passaggio politico
significativo. Presto per dire se sarà risolutivo. Ma offrirà
una  prima  indicazione  sulla  capacità  della  coalizione  di
ritrovare una sintesi e rilanciare un’azione amministrativa
fin qui apparsa frenata da tensioni interne.



VIDEO.  Parco  degli  Iblei,
Auteri: “La Regione non lasci
scadere  i  termini  per  il
ricorso al Cga”
“Il 10 settembre scadranno i termini per impugnare davanti al
Cga la sentenza sul Parco degli Iblei. Chiederò alla Regione
di non perdere tempo nonostante il periodo festivo incomba e
di procedere con il ricorso”. Lo afferma il deputato regionale
Carlo Auteri, che ribadisce la necessità di aprire subito un
confronto  con  il  Ministero  dell’Ambiente.  “In  ogni  caso
bisogna lavorare entro dicembre a una riperimetrazione seria e
condivisa,  coinvolgendo  sindaci,  imprese  e  territori  –
sottolinea – Ma prima di imporre nuovi vincoli non si può
ignorare  il  possibile  disastro  ambientale  provocato  dagli
scarichi non autorizzati e dai Comuni ancora privi di impianti
di depurazione adeguati. È su queste criticità che la Regione
avrebbe dovuto intervenire con decisione”. Auteri continua a
battersi  a  difesa  delle  imprese  insistenti  sugli  Iblei  e
lancia infine un appello alle istituzioni del territorio. “Non
sono contrario al Parco – conclude Auteri – ma a un Parco
costruito senza affrontare i problemi reali del territorio. I
parlamentari nazionali eletti in questo territorio devono dare
il loro contributo, facendo squadra con gli amministratori
locali e con la Regione per ottenere un Parco equilibrato,
sostenibile e realmente rispettoso delle esigenze ambientali
ed economiche degli Iblei”.
Questa mattina, intanto, Auteri – ospite di FMITALIA – non ha
risparmiato  ancora  critiche  e  attacchi.  Qui  il  video
integrale:
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Pnrr,  Pippo  Gianni  ad  Anci
Sicilia:  “Rischio  paralisi
per  opere  strategiche,  più
tutele per i Comuni”
Il sindaco di Priolo Gargallo, Pippo Gianni, ha inviato una
lettera ad Anci Sicilia chiedendo un intervento a tutela dei
Comuni  siciliani  alle  prese  con  l’attuazione  dei  progetti
finanziati dal Pnrr. Al centro della richiesta, le difficoltà
amministrative e operative che, secondo il primo cittadino
priolese,  rischiano  di  compromettere  la  realizzazione  di
numerose opere strategiche.
Gianni evidenzia infatti come i Comuni si trovino a dover
rispettare scadenze stringenti, con particolare riferimento al
termine del 30 giugno 2026 previsto per la conclusione degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, mentre
persistono  criticità  legate  a  procedure,  autorizzazioni  e
competenze amministrative. La burocrazia, ancora una volta,
nemica della crescita.
“L’esperienza maturata nell’attuazione di numerosi interventi
Pnrr  –  scrive  il  sindaco  di  Priolo  –  evidenzia  come,  in
particolare  nell’ambito  delle  misure  ambientali  ed
energetiche, siano emerse difficoltà operative e gestionali
che  rischiano  di  compromettere  la  realizzazione  degli
interventi”. Secondo Pippo Gianni, molti Comuni si trovano a
operare  in  un  quadro  caratterizzato  da  “complessità
procedurali,  carenze  di  personale  e  sovrapposizioni  di
competenze”, con il rischio di rallentamenti non imputabili
agli  enti  locali  ma  capaci  di  incidere  sul  rispetto  dei
cronoprogrammi.
Il sindaco sottolinea inoltre come gli amministratori locali
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abbiano  assunto  “responsabilità  rilevanti”,  garantendo  il
proprio impegno nella gestione dei finanziamenti pubblici, ma
spesso senza disporre degli strumenti necessari per affrontare
la mole di adempimenti richiesti. Tra le criticità lamentate
figurano  anche  i  vincoli  autorizzativi  attribuiti  dalla
normativa vigente ad altri enti e amministrazioni, che possono
determinare ritardi indipendenti dalla volontà dei Comuni. Una
situazione che, secondo Gianni, starebbe generando conseguenze
negative  sugli  amministratori  locali,  chiamati  comunque  a
rispondere del mancato rispetto delle scadenze. “Il rischio è
che  interventi  strategici  per  i  territori  possano  essere
compromessi  non  per  responsabilità  dei  Comuni,  ma  per
difficoltà  procedurali  e  amministrative  non  direttamente
imputabili agli enti attuatori”.
Da qui la richiesta rinvolta ad Anci Sicilia, l’associazione
dei sindaci, affinchè si faccia portavoce delle difficoltà
verso il Governo ed affinché vengano adottate misure in grado
di  garantire  maggiore  flessibilità  e  salvaguardare  gli
investimenti.
Pippo Gianni invita a valutare la possibilità di escludere o
attenuare eventuali responsabilità a carico dei Comuni quando
i  ritardi  siano  determinati  da  fattori  esterni,  come
autorizzazioni di altri enti o procedure non dipendenti dagli
amministratori locali.
“Non  può  essere  disperso  il  patrimonio  di  investimenti
generato  dal  Pnrr,  né  possono  essere  compromesse  opere
pubbliche  strategiche  per  i  territori  a  causa  di  vincoli
amministrativi e procedurali che sfuggono alla disponibilità
degli enti locali”, la chiosa finale nella missiva di Pippo
Gianni.



Cartelli  turistici  con
l’errore,  ora  é  scontro.
Palazzo  Vermexio:  “Immagini
fornite  dal  Comune  di
Sortino”
Dalla polemica sui cartelli turistici errati ad un vero e
proprio  botta  e  risposta  tra  amministrazioni,  il  passo  è
breve. Il caso della segnaletica dedicata a Pantalica, finita
al centro delle critiche per aver riportato fotografie del
sito  archeologico  di  Myra,  in  Turchia,  assume  adesso  una
dimensione nuova.
Dopo la presa di posizione del sindaco di Sortino, Vincenzo
Parlato, arriva infatti la replica di Palazzo Vermexio, che
respinge  le  accuse  e  ricostruisce  una  versione  dei  fatti
profondamente  diversa.  Secondo  il  Comune  di  Siracusa,  le
immagini utilizzate per realizzare i cartelli sarebbero state
fornite proprio dal Comune di Sortino nell’ambito del progetto
“Percorso  turistico-culturale  dal  Parco  Archeologico  della
Neapolis di Siracusa alla Necropoli di Pantalica”, di cui
Siracusa è ente capofila.
Una precisazione che cambia il quadro della vicenda. In una
nota ufficiale, Palazzo Vermexio spiega che i propri uffici
hanno  curato  esclusivamente  gli  aspetti  amministrativi,
commissionando la realizzazione e l’installazione della nuova
cartellonistica,  mentre  i  file  digitali  con  le  immagini
sarebbero stati messi a disposizione dagli uffici del Comune
di Sortino, dopo che la loro disponibilità era emersa durante
le riunioni operative tra le amministrazioni impegnate nella
valorizzazione  del  sito  Unesco  “Siracusa  e  le  Necropoli
rupestri di Pantalica”.
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, che non nasconde il
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disappunto per la gestione pubblica della vicenda da parte del
collega  sortinese.  “Invece  di  praticare  lo  scaricabarile,
avrebbe fatto meglio a verificare la vicenda senza saltare a
veloci conclusioni e indicare il colpevole”, afferma Italia.
Secondo il primo cittadino aretuseo, sarebbe stato preferibile
accertare  congiuntamente  quanto  accaduto  e  porre  rimedio
all’errore, evitando di trasformare la questione in un caso
mediatico.
Il  sindaco  riconosce  comunque  una  responsabilità  interna,
parlando  di  una  mancata  verifica  da  parte  dei  funzionari
comunali sul materiale ricevuto. “L’unico rimprovero che posso
fare  ai  nostri  uffici  è  di  non  avere  usato  il  massimo
dell’attenzione quando hanno visionato il materiale. Di questo
mi scuso”, sottolinea, aggiungendo però che nessuno avrebbe
potuto immaginare che proprio il Comune proprietario delle
immagini potesse incorrere in un errore di tale portata.
Italia conclude con una stoccata nei confronti del collega
Parlato, dicendosi “sorpreso e amareggiato” per quella che
definisce  una  personalizzazione  della  vicenda  e  ricordando
come i sindaci siano già quotidianamente esposti al giudizio
dell’opinione pubblica e dei social network, motivo per cui
avrebbe  auspicato  maggiore  prudenza  prima  di  attribuire
pubblicamente le responsabilità.
Intanto  intervengono  nella  vicenda  anche  il  dirigente  del
settore Cultura del Comune di Siracusa, Giacomo Cascio e il
direttore tecnico del progetto “Siracusa e Pantalica – Le
linee del cuore fra terre e mari”, Guido Meli e precisano che
“la cartellonistica oggetto delle recenti contestazioni non è
stata ideata, redatta, validata, commissionata, prodotta né
installata nell’ambito del progetto “Le linee del cuore fra
terre e mari”. Questo prevede effettivamente, tra le proprie
azioni, anche la futura collocazione di elementi informativi e
segnaletici con ǪR code collegati ai contenuti digitali del
progetto. Tuttavia, tale cartellonistica non è stata ancora
collocata e sarà realizzata e posizionata solo a seguito di
un’attività di verifica, coordinamento e concertazione con i
Comuni  e  con  i  soggetti  istituzionali  competenti.Occorre



inoltre  distinguere  con  chiarezza  tre  piani  diversi:  il
Ventennale  UNESCO  Siracusa-Pantalica  2005–2025,  che
costituisce un palinsesto celebrativo promosso dal Comune di
Siracusa per ricordare i vent’anni dell’iscrizione del sito
nella World Heritage List; il progetto “Siracusa e Pantalica –
Le linee del cuore fra terre e mari” specificamente dedicato
alla valorizzazione culturale del sito UNESCO; il distinto
progetto  finanziato  dal  ministero  del  Turismo,  denominato
negli  atti  amministrativi  “Percorso  turistico-culturale  dal
Parco  Archeologico  Neapolis  di  Siracusa  alla  Necropoli  di
Pantalica”, autonomo per fonte di finanziamento, contenuti,
affidamenti e linea progettuale, oggetto degli articoli di
stampa di questi giorni. Nessun punto di contatto operativo vi
è  stato  tra  il  progetto  “Le  linee  del  cuore”  e  la
cartellonistica  oggi  contestata”.
Il progetto “Siracusa e Pantalica – Le linee del cuore fra
terre  e  mari”  prosegue  secondo  il  proprio  programma,  con
l’obiettivo di valorizzare il sito UNESCO attraverso strumenti
accurati,  accessibili,  condivisi  e  coerenti  con  il  valore
storico, archeologico, paesaggistico e culturale di Siracusa e
Pantalica.


